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Di Punta e di T aglioJl! Ili �L�'�E�~�o�~�~�a�~�~�:� �~�~�E�~�7�:�o�;�~�~�c�i�A� r 

sarà approvata nell'Sittuale sessione 
de!Ja Legislatura. 

QUEFSUTOI RSIISDT'EAMMIERVIACDAANO Da· Ile Ct.tta' D'ltall·a BUCAREST - La Corte ha ordi­nato all'ex re Giorgio di Grecia, di 
apparire nella Corte dei Divorzi, Sa­
bato dell'entrante settimana, per ri-

Il Dottor Giuseppe Facci, ex-segre- spondere alla domanda di divorzio 
tario della Camera di Commercio Ita- UN A STUDENTESSA DICIASSET- a cercarlo; riuscì inf ine a scovare i deWex regina di Grecia. 
lian:a di San Francisco, Cal. e diret- due . . . innamorati mentre tubavano L' 1 è t t dat d Il tore di un g·iornale settimanale, ha T E N N E C H E V U O L V l AGG l ARE annunz o s a o o, oggi a a 
fatto arrestare due italiani accusati TRAVESTITA DA UOMO in via del Cimitero··· Non a:ppena "Gazzetta Ufficiale". 

il g·iovane fu alla presenza dei due L' G' · tt 1 t · di avedo percosso a tal s·egno da far- ex re wrg10, a ua men e, SI incominciò ad inveire contro <!Ja Coc- t L d lo ricoverare all'ospedal e per aver LA SPEZIA. - Un milite di ser- rova a on ra. 
f . . co; ma costei, -per tutta risposta, gli L' · El' b tta d' G · è 

P
ronunziato, dietro invito, un disco,r- vizio aiola nostra stazione errov1ana ex regma 1sa e 1 rec1a , •. d 11 t · dava, con un macinino da -caffè che 11 d 1 R c 1 d' R · so ad un picnic di una società di mu- scorgeva nell �i�n �u�~�r�n�o� e a s azwne sore a e e ar o 1 omama, . tt 1 · teneva in mano, un col>no sulla testa, l t ·1 c 1 �"�~� t tuo soccorso Italo-Americana. un giovanetto il cm aspe o o m- '"' men re 1 re aro 1 1.<1. sposa o una so-
Il Dottor Facci è un ex-combatten-sospettiva. Alcune rotondità -d'ella producendogli una lesione. rella de!l'ex re Giorgio, da cui divor-

. 1 1 . t Il giovane rispondeva con alc-uni z'ò nel 1928 te nella guerra mondiale, un cittadi- persona, 1 cape! ì so o m par e nasco- 1 • tt h · schiaffi e qualche pugno, che produs-
no &mericano., un liberale tipo Roose- sti sotto un berre 0 c ,e apparlva sero alla donna diverse contusioni. 
velt, un propagandista .per la pace troppo gonfio, il modo dì camminare, Del fatto veniva informata l:a sta­

-o--
IL SENATO PER L'INCHIESTA 

internazionlille, un nemico di quel na- legittimavano l a convinzione nel tu-
tt .. zione dei carabinieri dì Nervi, i quali, 

zionalìsmo pazzesco che ha distrutto tore della legge che il giovane o �~�o�s �­
CONTRO LE "HOLDING 

COMPANIES" i! comm>eil'CÌO e che ha contribuito se una giovanetta. vagliate le cose, denuncjarono la Coc-
tanto all' attuale disastro economico Il sospetto veniva confermato dal- co e l' Adol:fo Sighinolf·i, per lesioni 

d d d h reciproche. 
)IlOndiale. la risposta avuta a una oman a c e 

Ma questa non è umt questione per- aveva l'ari:& di essere r ivolta occa­
sonale del Dottor Facci. Quì si trat- sionalrmente. Il timbro della �v�o�c �~�.� 
ta di stabilire se ai par tigiani di una certo anche per l'emozione, rivelava 
dittatura. straniera dovrà essei'e. per- una donna, ed in un primo tempo e 
messo di calpestare le istituzioni a- dalle risposte evasive si potè attinge­
mericane e d'importare il terrorismo re la piena ed ampia confessione. 

--o-- Le due Camere sono del parere che la 
mancata ratifica della "sentenza di 

morte" è dov•uta alle pressioni dei 
potenti interessi delle compagnie 

STRITOLATO DAL TRENO 

in questo, paese. Si trattava di una studentessa di-
Se coloro che sono accusati di aver ciassettenne che aveva scommesso 

aggredito il Dott. Facci vengono tro- con le proprie amiche che sarebbe riu­
vati colpevoli dai t r ibunali della Con- scita a rlilggiungere Genova vestita 
tea di San Matteo, dove l'a-ggressione con abiti m:aschìli e che aveva supera­
ha avuto. luogo, .essi dovrebbero esse- to solo l a prima parte del program­

REGGIO CALABRIA. - Una g·ra­
ve sciagura è avvenuta sul tratto 
della linea ferroviaria Cutro-San 
Leonardo. Sulla banchina della fer­
rovia, transitava imprudentemente 
l'industriale Carmine Rocca, fu Fer­
dinando, da Cutro. 

WASHINGTON, D. C.- Il Senato 
si è unito oggi alla Camera dei Rap­
pre·sentanti nel proporre la condotta 
dì un'inchiesta sulle attività esplicate 
dalle "holding companies" per impe­
dire la ratifica dì que!J.:a clausola del 
Rayburn-Wheeler Bìll che prevede l'a­
bolizione di determinate compagnie re condannati a subìre il massimo ma. 

All'improvviso arnvò il dì-retto 
da Reggio il Rocca non riusciva a 
porsi in salvo e veniva orribilmente 
maciullato. 

de1la pena prescritta dalla legge. 
(Dal San Francisco News) 

�-�-�~� 

La colpa era sua. 
- E ieri sera eri ancm·a ubriaco! 

- dice la moglie al �m�a�r�i�~�o�.� - Ver-
gogna! Che cosa diranno i vicini ? 

- I vicini? Nessuno mi ha vist o. 
- Eh, si, ma tutti hanno sentito la 

scenata che ti ho fatto. 
.:1: :t. :t 

Rimedio efficacissimo. 
- Qual rimedio t'ha prescrit to il 

Dottore? 
Per guarir presto il mal di cuore? 
- Nessuno ne ordinò. Fu lo spa-

-vento. 
Che ogni visita costa l ire cento. 

:l,: ,. * 
Filosofia giuda-ica. 

Due Giudei aprirono un negozio e 
gli affari andavano a gonfie vele. 
Ma K ohen, uno del soci, improvvisa­
mente si ammalò e sentendo che la 
morte si avvicinava, chiamò il com­
pagno e gli disse: 

- lsidoro, ho- quai,cosa da confes­
sarti. 

- Bene, di' pure. 

--o-- - -o-- quando n governo ritiene che i ser-
AGGREDITO E FERITO DA DUE UCCIDE IL CUGINO CON UN FU-, vizi da esse resi non rispondono più 

LA.DRUNCOLI CILE CHE CREDEVA: SCARICO ai bisogni del benessere ;pubblico. 
Il gruppo liberale e progr.essista del 

PALERMO. - Abbiamo da Mon- MESSINA. - A M-irto, in assenza Congresso ha accusato violentemente 
temaggiore Belsito che in contrada dei rispettivi parenti, H quindicenne il lavoro di co.rridoio spiegato dalle 
Zapi, territo.rìo di Caccamo, due- sco- Antonio Scolaro, scherzava col cugi- "holding companies" nei circoli legl­
nosciuti rubavano due bisacce di fa- no Vincenzo Anastasi di 7 anni. Par- slativi della capitale ed ha affermato 
ve i n danno di tale 2lanni Giovanni lando di caccia e delle prodezze che che se le suddette ditte non f ossero 
di Giuseppe, di anni 20 da Monte- si possono compiere, aveva staccato ricorse a delle losche manovre ed e­
maggiore. Il der ubato mentre pedi- dal muro il vecchio fucile avaneari- sercitato forti �p�r�e�s�s�i�o�n�~� verso i mem­
nava i due �~�a�d�r�i� veniva da uno di es- co del pa:dre e, supponendolo scarico, bri della legislatura, non vi è dubbio 
si aggredito a colbeU:ate e riportava lo rivolgeva verso il cugino facendo che la Camera avrebbe approvato, la 
lesioni gliudicate guaribili in venti scattare il gri.Jletto. F,ata;lmente l 'ar- "sentenza di morte" contro le "hold­
giorni con pericolo di vita e di sfre- ma era carica e il colpo invece inve- ing companìes". 
gio permanent e. I due lad'I'i, che sono stiva in pieno il piccolo cugino che Nonostante il rovescio subito duran-
stati riconosciuti �d�a�~� ferito, venivano stramazzava al suolo esanime. te gJi ultimi duoeo giorni nella camera 
tratti in arr1e·sto. La popol'azione ha l Lo Scolaro, dopo avere tentato di dei Rappresentanti, la Casa Bianca 
tentato di linciarli ma non v'è riuscì-

1 
sollevare il suo compagno si dava a ha !:asciato intendere che non intende 

ta per l'intervento dei car!!-bìnieri. l urlare fuggendo per la campagna, ma retrocedere dalla posìzio,111e assunta e 
--o-- finì per costituirsi Blll 'arma dei ca- che procederà ugualmente nel porre 

·IL SETTANTENNE INNAMORA• rabinieri. m esecuzione il suo programma loe,gi-
TO E LA . DONNINA MATURA } I genitori del morto sono attu:al- slativo. 

mente emigrati negli Stati Uniti. Il Presidente ha ricevuto l'incondi-
GENOVA.- Quando tale E. Coc- �-�-�.�.�.�-�-�~�~�·�,� 

co, fu Lorenzo, nata nel 1886 a 
Quinto, andò ad abitare in contrada 
Slagg'i.a. a Quinto al M'are, la sua 
casa si apri, ospitalissima, a un 

IL DOVERE DEGLI 
ABBONATI MOROSI 

Roosevelt nel·la sua ultima intervi­
sta 'accordata al'La stampa ha fatto 
no,to che il ;programma fiscale recen­
temente annunziato nel suo messaggio 
al Congresso dev'essere discusso nella 
presente sessione e che le due Camere 
dovranno continuare i loro lavori :al­
meno per altre tre settimane in ma­
niera che i progetti di legge pendenti 
saranno approvati. 

---o-

Da Hartford, Conn. 
UNA BELLA INIZIArriVA 

Sotto gli auspici dell:a Società Ma­
ria SS.a della Libera, della quale ne 
è attivissimo Presidente il popolaris­
simo, noto e stimato commerciante 
Sig. Salvatore Di Pillo, sì è formata 
una squadra sportiva (Succer Bali) 
cron.posta di tutti Pratolan\'. Molti 
dei componenti detta squadra, sono 
degli ex-calciatori della famosa squa-l 
dra di Pratola Pelign!a, che tanti al- j 
!ori sempre riscuotere in Italia, al­
lorchè detenne per molt i anni il cam­
pionato nazionale. 

Domani, Do,menica, 7 Luglio, que­
sta nuova squadra sarà ospite della 
Società Friuliana, Sicilia, e con detta 
squadra, giocheranno una partita a­
michevole. 

Benchè la nostra è umt squadra no­
vella e perciò sprovvista di ogni al­
lenamento, pure si spera che essa sì 
batterà come swo i Pratolani si san­
no battere; ed in un prossimo futuro, 
potrà raicquìstare quella fama di 
campionato, che in Italia, seppe man­
tenere per molti anni degnamente. 

Intanto, con anticLpo, facciUio vo­
ti per una vittol'ia. 

IL CORRISPONDENTE 
-o--

RINGRAZIAMENTI 

Ancora col cuore straziato dal ! 
forte dolore per la perdita del nostro j 
cariss·imo GIUSEPPE, sentiamo il 
dovere di ringrazi!are tutti quegli a­
mici, di città e di fuori, che si asso­
ciarono a.l nostro dolore, mandando 
fi ori, l-ettere e telegrammi, donando 
carri e prendendo parte ai funerali, e 
ci furono anche larghi di incorag­
giamento. 

AMELIA DI CIOCCIO 
GIANFELICE, FRANK & 

DAV I DE DI CWCCIO 

YQungstown, Ohio, July 1st, 1935 

SAN DIEGO, Cal. -
IL Tbe man who guesses 

your welght at t h e 
San Diego Falr, tax­
lng you 15 cents lf he 
pesses withln 8 lbs. 
and presentlng you a 
cane lf he doesn't, 
nearly went bankrupt 
when thls healthy clti­
zen tipped the Toledos 
at 600 pounds! Note 
slx canes won by the 
customer, and bewlld­
ered head-scratchlng 
by proprietor on rlght, 
The face of the scale 

"honest welght," 

SURE SIGN OF 
permanent pop" 
ularlty, crochet­
lng hall now 
reached the 
polnt where the 
w e Il • equlpped 
crocheter h a s 
varlous accesso· 

THE WORLD'S 
ONLY CAT 
Paradlse - In 
the park of an 
o Id c a s t l e In 
Rome, the cats 
whlch formerly 
lived In the For­
um now Uve ln 
contentment. 

- Ho fatto ali' amor e con tua ma-
gite. 
-Lo so. 
- E ti ho imbrogii ato in moite 

mondo e mezzo di gente. Atteilljpati Il dover e di ogni abbonato morQI:lo, 
signori abitanti in quel quartiere e specialmente di quelli che si t r ova­
facevano frequentissime visite in ca- no in quelle località, ove non abbia­
sa Cocco. Naturalmente ciò era moti- mo un agente, o per la lontanza, sia­
vo di Jagnanze da parte di molti mo impossibilitati a mandarvene u-

zionato appoggio dell'a:la liberale del 
Congresso nell' espletazione dì questo 
programma e malgrado la grave op­
posizione che sì è venuta manifestan­
do in quest'ultime settimane ai pro­
getti del Presidente si nutre fiducia 
che una g-ran parte del programma 

CONFESSIONE 
ries. Chlef among them ls the "yam giri," a sphere made of plaskon, 
wlth welghted base, In whlch the bnll of crnchet cotton ls held &tead­
lly and let out l'>a.slly, a.s needed. T he warm pastel colors ·characterls­

cose. 
abitanti i qual,ì, anzi, mettevano al no, è quello di rimetterei l'importo 

tlc o! plaskon, make lt a decomtit.r> in th•· room. 
- Lo so, l o so. 
-Come! Isidoro, tu sapevi tutto corrente della cosa i carabinieri. dell'abbonamento che ci devono. 

Questi ultimi, però, nulla :potevano Essi dovvrebbero considerare, che 
fare, anche per chè la Cocco non era noi, per fargli arrivare questo gior-

e non hai fatto nulla? 
- Lascia staTe, Kohen; e chi è 

stato che ti ha messo n VELENO più. . . . minorenne. Ultimamente, la nale tutte le settimane puntualmente, Novella di G. Oberdan Rizzo 
matura donnina aveva stretto una dobbiamo andare incontro a molte Prendete, ad esempio, un uomo 

e relazione .. . d'amicizia .con il set- spese, oltre a molto lavoro. (CopyriglÌted 1931) d'ingegno, colto e che abbia dato 
tantenne Manfredo Sighinolfi; ma Ad essi un DOLLARO e MEZZO prova di saper fare qualche cosa di 

nel caffè? · 
Mbach! - fe>ce il �m�o�r �e�n �t �~�,� 

andò all'altro mondo. 

CHI NON MET'fE UN AVVISO 
SU IL RISVEGLIO NON E, 
DEGNO DI A VERE SOLDI 

DEGVITALIANI . 

au·esto idillio era mal tollerato dal ($1.50) non è nulla, mentre per noi, Mi grattai la testa. Rattennf a forza numero. buono: se non ha so!Kli, 0 un impiego 
fÌglio del Sighinolfi, Adolfo, di 31 an- tanti dollari e mezzo, messi assieme, un sorriso di gioia. 1 Vittoria! fisso, 0 un'entrata sicura, è disonesto. 
ni, il quale rimproverava spesso il saranno un grande aiuto, e ci met- - E, poi, - concluse il pastore, Da chiesa era formata. Pensiamo Perchè? 
padre del contegno ch'egli teneva con terebbero in condizioni di affrontare - non le mancherà più nulla e co- ora al fabbricato. Perchè così va il mondo! 
la Cocco. le nostre spese con maggiore facili - me me siederà al desco .. . Due an- Sono pochini ventiquattro o è che non può trovarlo il Javo-

Gion-i fa, il figlio del Sighinolfi tà. ni volano! \fratelli - obiettò il Còmitato Ame- ro, 0 è che non glielo vogliono dare, 
veniva a sa;pere che l'arzillo vecchiet- Dunque, passatevi la mano per la Non potevo reggermi più nei pan- r icano a cui mi el'Q rivolto per La colpa è sempre sua! 
to era uscito a passeggio in <lompa- coscienza e fate il vostro dovere da taloni. fondi . 
gnia della Cocco, e subi-to si poneva perfetti gentiluomini. Balbettai: _ Pochi, eh! .. . Io sono un uomo onesto, Rita, e da questa posizione non mi farò mai 

L'AMMINISTRAZIONE - Se H Signore mi chiama nella Pensai un pò. ·Studiai il piano e .. . 
�-�-�-�-�-�-�-�~� Sua vigna, vado: sia fatta la Sua una sera, - i membri �d�e�~� Comitato �~�~�~�~�!�f�~�I�t�o�r�~�!�:�~�i�~�~�v�o�~�o �?� �c�~�X�:�!�~�~�~� 

�v�o�~�o�n�t�à �.� al completo, - la sala era piena di per sogno! 

La g-iovane, che f ino allot;a l'aveva 
ascoltato per studiarlo a fondo. -
era questo un caso raro molto in­
t eressante - scattò dalla sedia come 
una molla e si erse superba contro 
�q �u �e�~� mostro. E, senza altri indugi, 
si lanciò a un tratto sulla soglia, 
con le lalJbra :atteggiate a �d�i�s�p�r�e �~ �o�.� 

- Ipocrita! . .. Impostore! - gli 
gTidò sul muso. E spalancat!a la porta 
con violenza, se ne fuggl via 
disgustata. 

(FINE ) · 

�~�H�E�A�D�L�I�N�E�S� JnY= Bosses Won't 
Hire People with 
Halitosis ( a:EA:rH) 

Sapevo però che mentivamo tut- .... conoscenti e comipaesani, pregati 
t'e due: lui che mi parlava da Unto di appoggiarmi almeno. Ci sono e ci resto, -poco impor- �~�-�· " " " " " " " " " " " "�~�!� 
del Signo-re, io che rispondevo da · Fabbricarono la chiesetta, m i un- tandomi deglri attacchi verbali deg-li 
credente. sero Ministro di Dio e incominciarono incredulii e delle scomuniche dei cat-

GETS MUSIC MEDAI. 
Award - Charles 0'­
Connell wlth medal of 
honor presented by the 
Bruckner Sociéty of :· 
America f or h i·s 
achievement in rooord­
lng for phonograph 
Bruekner's and Mah- · 
ler's symphonies a.s 
performed by the Min­
neapolls . Orchestra. 
Mr. O'Connell, author 
of the Vlctor Book of 
tbe Symphony employ- . 
ed a new "hlgher fid- : 
elity" process whicH : 
glves a new realism In 

BEST SMILES In Paris 
- Winner (left) and run­
ner-up In "smiles" con· 
test recently conducted 
In Parls, France, Mlle. 
Corlna Frere, whose radi­
ant smlle won for her, is 
a Portuguese d!lncer. 
Mlle. Unita Cheka.b, be­
slde her, won second 

NEW BATHING FABRIC-Miss Irl!i 
Adrian displaying the advantagee of a 
new type of bathlng sult fabrlc design­
ed to cornplement the figure. lt's a Los 

�p�r�~�e�.� �r�~�g�_�c �l �e�_�!�!� cre_ntion,___ _ ___ .. ·- . 

-------:--- �~� 

People who get and hold jobs 
keep their breath agreeable 

With tbe best to choose from these days, em• 
p)oyers �f�a�v�o�~� tbe person who is most attrae­
t•ve, In busmess life as In the social world. 
�h�a�~�t�o�s�i�s� (unpleasant breath) is considered the 
worst o! !aults. 

�U�n�! �_�o �r�t�u�n�a�t�e�!�~� everybody suffers from this 
o1fens1ve cond1t10n at some time ot other­
many more regularlr than they think. Fermen­
tation of f ood partiCies skipped by the tootb 
brush ls the cause of most cases. Decaying 
teeth &md poor digestioh also cause odors. 

'l'be quick, pleasant way t o improve your 
breath is to use Ljsterine, the quick deodorant. 
every mornlng anCI every night. 

Listerine hnlts fermentation, a major cause 
of odors, and overcomes the odors tbemselves. 
Y !JUr breath beromes sweet and agreeable. I t 
Will not otfend otbers. 

lf you value your job and your ! riends use 
Llsterine. t he safe antiseptic, regularly. Lam­
bert Pharmacal Company, St. Louis, Mo. 

Don't offend others • Check 
halitosis with LISTERINE 

- Bravo! - tornò :a concludere U a passarmi mensilmente l'abbond:ante. tolici. 
pastore, soddisfatto, battendomi la foraggio. Questo è il paradiso dove spero, 
spalla. - Ora penso io al resto. Ora, con un centinaio di pecorelle Rita, condividerne con voi le gioie. 

A Settembre entrai trionfante in in questo santo ovile, che nemmeno Che gH altri seguano il loro destino. 
Collegio. Tra quei dottoroni tabaccosi si peritano di . _ . belare, dormo nel- Io e voi, Rìta, saremo due colombi 
e untuosi mi sentivo già un altr'uo- la grazia �d�e�~� Signore. in un vero Eden. �C�r�e�d�~�n�t�e� o no, Ri­
mo. Già mi annoveravo tra le per- E chi può disturbarmi? Questo è ta, a me �~�:�p�r�e�m�e� che voi, divenuta 
sone dì rispetto sotto le umìlii. spoglie tutto lavoro mio, che mi son fatto mai �f�e�d�e�~�e� sposa, sappiate simulare 
di lustrascarpe . . . mi. credevo un io, anche se· sui registri figurano no- )? !fi ngere �~�·�e�s�s�e�r�e� una buona, cri­
talento capace di affrontare chiunque mi di f ratelli mai visti. stiana. Sposandovi avrò aumentato lo 
con la mia sapienza. Non ero io ora E' il numero che conta per gli stipendio dì almeno altr i cento dol­
che andavo dagli altri a sottomet- americani. Più ,pecore, più Lana per :ac- lia.ri al mese e voi, Rita, suonerete 
t ermi per un f:a v ore, ma erano gli crescere la gloria del Signore! per l'a chiesa, la nostra chiesa, alla 
altri che sottomessi venivano a Le mei' pecorelle del resto, non pos- gloria del Sig·nore e per la salute 
pregarmi in ufficio. E i compaesani sono lamentarsi di me. Non sono deJ.le anime nostre e dei nostri corpi. 
dovevano fare tanto di cappello, per forse io che disbrigo i loro piccolii Così va il mondo, Rita! 
dinci! "Reverendo" dovevano ohia- affari e li favorisco in tutto quel che Iddio, se pure esiste, vede og·ni co-
marmi, non importa se per loro ero po!ll!o? Danaro, no! intendiamoci. ... sa e ci benedirà.! 
scomunicato ed eretico. Sarebbe troppo. Muoia chi muoia! E finito il racconto, H Rev. Polen-

1 due anni passarono veramente La carità è amore ed io sono tutto tina, Dottore in D ivinità, prese le 
presto ed io uscii dal Seminario . .. amore per loro. Inculco nell'animo mani di Rita tra le sue, convinto che 
più asino di prima. Ma sapevo ora loro il sentimento di amarsi come già avesse, con la confessione sin-
portare il colletto alla cagnesca, la fratelli in Cristo. cera, concluso l'affare. 
crocetta a ciondolo sul pianciotto co- NoL siamo fratelli in Cristo, non 
me un Cavaliere Ufficiale, sa-pevo fratelili carnali. A loro, quindi, le cose 
tenere il culto, spiegare la Bibbia spirituali, ai miei veri fratelli gli 
con i . . . versetti della Bibbià e in- aiuti materiali. E che vogliono che 
fervo rare i fratelli Mn le ispirate col mio sudore allevi! le loro :pene? 
preghiere . . . Sapevo far è il dignitoso per farli condannare alle pene eterne 
e l'uomo di Dio; il curatore di anime de(lll'inferno? Se non soffrono su 
sapevo fare_ questa valle di lagrime, è impossibile 

In Coll egio imparai anche, tra. l-e che godano poi in paradiso. Dio vuole 
•••••••••••••••••••••••••• tante altre minuzle, di saper far che sof.frano per provar li. Sia fatta l 

credere a ciò che non si crede e di la Sua volontà e non la mia! Suits Made T o Or der saper passare per dotto. Il caso mio è differente. Io ho il 

Cleaning, Pressing, Dying, 
Repairing and Remodeling 

Abruzzo T a ilor Shop 
and Clothing 

Panfilo Pizzoferrato, Prop. 

2100 West Lake Street 
MELROSE PARK, JLL. 

Salvate le :rupparenze, salvi noL diritto e il dovere di godere anche su 
Come fu, come non fu, mi mand:a.ro- questa terra, perchè sono già "sal­

no in missione. Batti oggi, ribatti do- vato". E' questione di coscien2ia, ed 
mani, e nel-le case e .per le strade, lo, La coscienza, - posso dirlo forte, 
tra le beffe dei ragazzacci aizzati - la tengo a posto. Non rubo la roba 
contro di m-e, apport!atore dell:a altrui, non fornico; osservo la -Do­
Buona Novella, dalle madri bigotte, rrienica come se fosse il Sabato del 
e sotto una f itta sassaiuola di .. . . Signore, non contraggo debiti, pago 
pomidori fradici lanciati dagli a tempo i piccoli crediti, sono un 
scamiciati, r iuscii con raiuto del uomo onesto e morale, i nsomma. 
Signore a riunire nei ·primi mesi E quest è important e: chi non ha 
quattordici neòfiti. debiti è onesto; chi non è costretto 

Successo! .. . Gloria a Dio! dal bisogno a vivere d'espedienti, è 
I clienti sono come le ciliegie, uno onesto; chi ha uno stipendio, anche 

tira un altro, e dopo altri due mesi se ignorante, è onesto, 
•••••••••••••••••••••••••• all'incirca i fratelli raddoppiarono di Cosi va il mondo! 

Gran PICNIC dei PRATOLANI 

FATEVI 

Confez·ionare un bej vestito 
nuovo 

Ottimo Materiale - Manifat.• 
tura Esatta - Prezzo Giusto 

Grande Ribasso per tutti gl'i 
ABITI di Stagione Durante 
Lugli o, Agosto e Settembre 

D. R. Lariccia 
MERCHANT TAILOR 

1617 p,each St., Erie, Pa. 

e Miracle Whip is different-deli· 
cious! The time-honored ingredi­
ents of mayonnaise and!Old-fash­
ioned boiled dressing are combined 
in a new. skillful way. Given the 
long, thorough beating that French 
chefs recomrnend for ideai fiavor 

an d smoothness-in 
t he Miracle Whip 
beater that's exclu· 
sive with Kraft. 
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Domenica, 7 Luglio, 1935 
nella. Parma di Joseph �C�o�n�t�e�~� 1623 Mt. Read Blvd. 

MUSiCA • • RINFRESCHI • - GIUOCHI SPORTIVI 
PER ':RECARSI SUL POSTO: PRENDERE IL BUS DI LEE \ROAD ALL'ANGOLO DI GLI-DE ST. & LYE'LL AVE., E SCENDERE ALL'ANGOW D·I LEXINT AVE, & STENSON ST. 
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IL RISVEGLI O pa .. e i TITl;;ll!l/i. ·r·;~F'-'"- .. ~----- ­

~~~~~~~~~==~~~~~~~-=~--~~--~-~-~~-~-&~~~~~~~; ~~~~==~~~~==~~================~~-~~~====~~~==~~~,~~~~~~~~~~~~~~~~~====~~~~== 
••••••••••••••••••••~••••~·~_...... mo, ed i-vi s'innamorasse di una figlia queli'infame, che abusava deila mia Egii lasciò procura generale al suo j -Taci, t:a.ci, -- balbettò g·ua.rdando- ( Ottavìo continuò: 

del conte, ne fosse corrisposto e, condizione, della mia miseria -per far- notaio perchè sistemasse tutti gli in- si attorno con terrore, come se qual- _ No, non pensavo ne-lla mia in-

Appendice Ate "Il Risveglio~' .11. CAROI,INA INVERNIZIO sorpreso, minacciato, scacciato dal mi commettere un atroce delitto, ven- teressi e partì per Torino colla nonna cuno po.tesse udirli. - Gri.davi nel coscienza, che vi votessero essere a l­
palazzo, la giovane l'avesse seguito, ni condannato innocente. della quale era l'occhio diritto, e che del-irio che eri stato t u, ma non è t re vittime, e l 'incendio Si propagasse 
l ed essendo m aggiorenne, padrona del- - Ma chi siete voi dunque? - nel-la sventura non pensava che a lui. ·vero, non può esse•re vero. in un attimo cosi rapido, spaventoso 

l DISPERATI la su:a volontà, l!' avesse sposato col chiese ,sb'a lordito. Mario, ,tornando a Ottavio, pareva guidato da. un p~nsie;r~ _ Vorrei che non lo fo-sse; _ re- d:a invadere tutto n palazzo. Quando 
rito religioso, a ttendendo il momento sedere, mentre le due signore fissa- ohe ce_l:ava ~elo~mente a tuth. ~gh plicò Ottavio _ è stata una cosa atro- potei comprendere la grave enormità 
propizio di legittimare la loro unione. vano su Klt i loro occhioni spalan- prese m affl~to un modesto apparta: ce. Nonna, non mi maledire, ti nar- del delitto commesso, era troppo tarcH 
Aggiunse che da queL momento 1'odio cati. - men~o! e volle> solo due person~ dl rerò come avvenne; fu il deliro di un per rimediarvi. Allorchè la violenza 
della famig ila del conte l'av-eva per- · -- Sono Guido Rion! - rispose il servtzw_: una cuo?a ed una cameriera, istante. Era .venuta l 'ora di ritirars-i delle fiamme investì tutte le stanze e 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• seguitato dappertutto; che dopo p iù falso moro. - E, come tutte le altre che egh stesso 81 scelse. a dormire: non -vi era più nessuno al sentii le gdda delle vittime, quasi 
di un anno di lotte, di soff,erenze, che vittime di Oscar Morgan, attendo l'o- ~a. ~on_na, -sorpresa, gli chiese pianterreno, ed io mi aggiravo per J;e impazzito, urlando, mi rifugiai nell-a. 

La sorpresa im:pedl. a Mario ed a 
sua moglie d 'interrompere il nan'ato­
re. Alessio continuò: 

- La lettera di queU'uomo, che 
morto al mondo, con dinanzi agli oc­
chi la spaventosa visione della figlia 
oltr!liggi:ata, non imprecava alil'assas­
s ino, m·a esorta-va ad aver fede nelJa 
giustizia divina, ad attendere calmo 
l'ora della rivincita, della punizione, 
produsse su di me un effetto po­
tente, straordinario. Mentre piangevo 
il mio amore co-si tragicamente finito 
e rivol,geva alla memoria di N icra 
un pensiero di adorazione, di amore, 
giuravo a suo padre che l'avrei ob­
bedito, e per sfuggire alla t entazione 
di non colpire sarei rimasto lontano 
dalla patria, da tutti, finchè egli non 
m i avrebbe detto di r itornare. Da 
quell'ora io tenni continua corrispon­
denza con Leman, e da lui seppi come 
Oscar, dopo essere rimasto assente 
qualche anno dal paese, s i era stabi­
lito a Torino, d ove non aveva tardato 
ad a ccaparrarsi la consìd•erazione e 
la stima degli ililusi, che credevano 
ciecamente alla sua virtù, alla sua 
p ietà. Seppi pure che na-scostamente 
con tinuava nelle sue vergogne, nelle 
sue infamie, volendo proprio spinger­
le all'estremo, senZ'a pensare che da 
sè sbe•sso avrebbe f inito col:OO sdruc­
ciolare nell'abisso. Oscar aveva avuto 
nella sua vita un solo amico : Guido 
Rion, il quale oltre a prendere le sue 
difese in tutte Ie occasioni, sareb­
be stato pronto a 'Colpire· colui che 
avesse osa to sparla re di Morgan, nè 
prestò mai fede a que~li che· cercavano 
aprirgli gli occhi sul conto di lui.. 

E r ivolgendosi al falso moro, · Ales­
~~~ 

ANNOUNCES 
REGULAR $1.10 POWDER 

(limited 
lime only) 

The same exquisite Coty Powder, 
just as you have always seen it for 
$1.10. Scented with the four most 
popular Coty perfumes, L'Aimant, 
L'Origan, Emeraude," Paris," each in 
its own distinctive box. Twelve sktn-­
true shades to choose from. 

sio aggiunse: solo il loro amore aveva raddolcite, si ra delta sua punizione. E colei che ·Spieg.a~wm._ . _ . sale, furente, pensando al contratto tua camera, di d ove venni messo in 
___ Ho io detto la verità? Ora .tocca erano ,ridotti a Torino, rifugiandosi in voi, signora Bianca, chiamate amica --:-D o~a JnnanzJ_la nos~ra ':Jta scor: f irmatosi quella sera, che mi toglieva salvo. Ed assistetti come demente al 

a te a parlare. una soffitta priva di tutto, e non .ri- e merita tutto il vostro affetto, colei rera c_ost, - le nspose Il_ mpote., . - metà de-1 patrimonio. Tutti i lumi era- salvataggio dei feriti, aLla scoperta 
Con una specie di sbigottime'!lto da usc,Emdo, mal-g,rado tutta la buona VO- che, bruna un g-iorno, ora ha tinti i Purch~ a te ~una manchi, che t Jm- no stati spenti, ma io :avevo ·riaccesa dei morti. E dinanzi ai cadeveri di 

parte di Bianca e Nella .e di viva lontà, a trovar lavo,ro. Ma da quel capelli in biondo e passa per ameri- porta 11 resto· . . . .. . una candela ed ero per attraversare mio padre, del nonno , avrei voluto 
sorpresa da parte di M~rio, H creduto momento non temeva più- per sè, n è cana e consorte ·di Vacchetta, 0 piut- - _ !'l~. t u •Sel rJcchJsimo, OttavJO . . un corridoio, allo,rchè mi cadde sotto g-ridar e che ero io l'incendiario, l'as-
servo di Alessio si avanzò, prese per i sui, avendo ritrovato il suo uni- tosto di Leman, è mia moglie Gior- Egh l m~erruppe bruscament7: .j gli occhi il deposito dell'ac•etilene che sassino; ma· una mano di ferro mi 
posto presso di l~ i, e rispose: co amico. gina · · · -:- M egli? per m~ se non :avessi ·aveva servito per l'illuminazione. Quel stringeva alla .gola, soffocava la voce 

- Guido Rion aveva votata una Oscar Morgan l'aveva ascoltato at- Gui-do venne interrotto da diverse mal c~noscmta la _ricchezza ed essa deposito era stato posto precisamente nella strozza. Era una tortu-ra inaudi-
così profonda tenerezza e devozione a l tento e cheto: qu~ndo ebbe finito, con- esclamazioni e domande; spiegò tutti non ml avesse ma1_ t~ntat_o ! . sotto le stanze occupate da Giorgina. ta. Non so come ·ebbe fine; so che mi 
suo amico Oscar, :aveva tanta fede in fidò a Guido la parte oscura, ig-nobile i punti per loro oscuri; quindi Ales- La nonna. guar~o 11• VISO. pallido, Un pensiero infernale mi balenò alla svegliai disteso ·su un letto, vidi ta 
,Jui, che ogni accusa rivoLtagli gli della sua vita, che l'altro non avrebbe sio completò il raeconto dei suoi viag. smunto _del mpot~, 1 -~UOJ occhl strana- mente. Spensi la candela e aprii il presso il- mio capezzale e seprpi c-he 
t 0 rnava dol-orosa più lche se fosse sospettato. Giri disse come anch'egli gi. del suo ritorno, con tutti i ,par t i- mente fJam~eg-g-lantJ e tacque. Tem-e:- serbatoio che conteneva ancora una erano passati due -xrue'Si da·lla catastro­
stata fatta a sè stesso. Egli credeva fosse nato con desideri umani, avesse colar i, che già sappiamo, del compio t- ~a c~e. lo r iprendessero la febbre e quant ità considerevole -di gas . Poi, a fe. Ah! ma non era passato il ricordo! 
di conoscerlo meg·Jio di tutti, ne van" provate le vertigini, le voluttà del- to formatosi contro Oscar ed al qua- L delmo. . tastoni, lasciando aperte le porte, iPas- E quali implacabili rimorsi ! Ogfli 
t av:a l' elevatezza >della mente, la bontà l'amore, senza poterle soddisfar,e com e le avrebbero preso parte anche_ Pie- Una -sera,- dopo a ver . mandate .a sai nel salone. l v i riaccesi la candela notte _mi vedevo dinanzi i cadaveri di 
del carattere ed anche quando la avrebbe voluto. Raccontò come la t ro e Francesca, che Morgan nte1_1e- 1_etto }:a cuoca e la camenera, OttaviO ed appiccai il f uoco ad a lcune tende: Giorgina, del babbo, del nonno ... e mi 
coscienza degli onesti si rivoltò contro prima fanciulla che aveva acceso in 1 va. ~orta, e~ era_ sta~. la comphce sedette presso 1~ poltrona, dove_ era calcolavo che il gas, sprigionandosi pa·re:va che le loro mani nere, ardenti, 
l'ipocrita, Guido Rion assunse le sue lui quel!Ja fiamma divoratrice g·Ji r ise prm~Ipale deJ suol dehtb e ne aveva la ~o~a, e le Chles_e _ad un tr~tto · dal serbatoio, non avrebbe tardato ad mi afferrassero, sentivo le loro voci 
difese con un'eloquenza naturale ed sul viso con -disprezzo; ma quel riso si forn_1te t~tte le prov~. . . . _ . u non ~onoscl nul~a dJ quanto invadere il salone :attiguo, ed allora gridarmi : Infame ! ... I nfame! ... Ora g li 
una vera sincerità d'entusi&smo. Sape· er:a spento itrag'icamcnte su qtvel-le . DmanzJ a quelle nve~azw~1 • BJan r~·uarda _J:a n1la P?vera _zla? nel_ te~po l'incendio sarebbe t osto propaga to, sa- spettri non mi assal,gono piì'l, ma il 
te quale premio ottenne per la sua labbra di rose, perchè egli non era ca e Nella credevano di assistere• al c e p~sso con _Gmdo Rw~ · Gwrgma rebbe avvoenut o uno scoppio e l'ap- r imorso non mi lascia un istante: la 
devozione? uomo da perdonare un insulto. racconto cl•i un romanzo. non h ha co~fJdato ;nulla· _ . part'amento di mia sorella sarebbe notte non dormo, mi aggiro dispe~rato 

_ So - disse Mario- che Guido Q Mario andava r ipetendo : - No, ~aJ; - nspose la vecclua stato distrutto il :primo di tutti. per la m ia c&mera, e sento iD me qual_-
' uella fanciulla era la sv-enturata -· Di chi ci si può f idare d'ora in- contes-sa es1tando - essa non aveva · 

Rion venne arrestato, condannato per figlia di Leman. nanzi, m io Dio! Un uomo, com-e 0 _ confidenza con me. La vecchia contessa ascoltava bat- che cosa che mi spinge :a parlar~. a, 
aver tentato di derubare e di uccidere D eli! a seconda, che non potè ottene- scar, capace di ta.nti delitti ! E la gen- _ Lo so, _ &ggiunse amaramente tendo i denti con un tremito di -sp:a - denunziarmi. 
il s uo amico. re in moglie, Guido non seppe, nè te si scaglia tavolta contro d eg l'in- Ottavio - nessuno di noi si è mai vento. (Continua)' 
~ Così. voi credeste, - interruppe 1'ndovJ'no' al lora eh s' t tt d Il e 1 ra · asse e a dividui, che la miseria e la nessuna curato di avere il suo :affetto, la sua ------------------------------------

il moro- sollevando l'energica testa e sua stessa moglie, perchè essa a ve- educ-azione rende ladr i od omicidi ! fiducia ; l'abbiamo trattata crudel-
coll Voce ·divenuta ad un tratto pot,en- va J·gnorato sempre di e e t t t t t t ' · · .ss re s a a Davvero che vi è da s entirsi gelarB men e, e u o per colpa mia. 
te, sonora - e lo cr-edettero tu tti gli ch iesta in isposa d~- Oscar Morgan, nè il cuore ..... E che avete dunque de- - Oh! no, non accusarti adesso, - l 
altri. Nessuno prestò fede allo sven- Guido sap:~•va dei rapporti che cor- ciso ,d'i fare di lui? disse affannosa 1a vecchia prendendo 
turato, che giurava di aver tentato revano fra il conte Gioia ed il suo _ Te lo spieghe-rò, _ disse Alessio una mano del nipote fra le sue t re-
di colpire l'infame per una proposta amico. _ perchè tu ci devi a iutare, e spero man ti. 
orribile che g-li aveva fatta, e da essa Una t erza egli v:rugheggiava allora, non vorrai rifiutarti, come ci aiute- Ma Ottavio s i svincolò. 
sdegnosamente respinta. E sapete qual e voleva a qualsiasi costo ottenere. ranno tua moglie e la signorina. -- Nonna, credi forse che io deliri 
fosse questa proposta? Guardatemi E queHa eravate voi, signora Bianc-a, __ Oh! -io sono pronta! _ esclamò ancora? - e-sclamò. - No, ho tutto 
bene, s ignor Mario, e voi, signora voi che m iravate ad un ideaLe' più ec- con slancio Bia nca. _ Fat e pure con- il mio senno e, te la r ipeto, siamo 
Bianca, .perchè in questo sinistro, oc- celso, avevate compres·a ,la differenza to su di me. stati spietati con lei e più di tutti io. 
cu~to dramma ave:ste inconsciamente eh~ vi era fra quell'uomo che osten- __ E anche su me, __ aggiunse Nel- Lascia almeno che mi sfoghi con te : 
una parte a nche voi. tava virtù ed il vostro onesto e leale la risoluta. _ Un tal uomo non merita ho il cuore così gonfio, e se tu non 

- Noi! - esclamarono i due co-, Mario. pietà. ci fossi vorrei morire. 
niu~-i non ~invenend<_> dalla_ sorpr~sa. j . - Sì, è vero, - esclamò la g iovane _ Avete rag-ione, _ proruppe Ma- La nonna gettò un debole g-rido, 

Un bag-!Jore passo neg-h occh1 del l signora -- aV1evo compreso, da certi rio. _ Osc:ar non ne e,bbe mai per stese le braccia: 
moro. , . . _ sguardi e da certe parole del signor alcuno: non rispettò nè genitori, nè - Ottavio! Mio caro Ottavio! 

- - S1, VOI! - . npete ~ncora. :- Oscar, come nutrisse la speranza di amici, fu un .c-arnefice instancabile e Egli le posò la testa ardente sul 
Ascoltatemi attent1. P_er diverse c1r- farmi sua mogl~e, tanto -più che mio crudele e, certo, rise della dabbenag- petto, e cosi rimase per pochi istanti : 
costanze, che non staro o.ra a raccon- padre, ino-annato come tutti lo p re- gino di tut ti co-loro eh~ ebbero fede indi risollevandosi : l 
tarvi, Guido· Rion s i. era ridott? alla dilig1eva ;'gu :altri, e non ces~ava dal- in lui e che egli privò dell'onove, della - Te lo ripeto, -·esclamò - non 
miseria con un'adorata moghe ed l'enumerarmi i vantaggi che mi sa- felicità, dell:a v ita! sono pazzo e vor rei esserlo, od esserlo 
una creaturina di un anno di et;à. Una rebbero derivati da un tal matr-imonio. _ Ma è g-iunta finalment e per tut- stato, perchè allora mi potrebbe per­
se,ra, tornato disperato alla sua sof- Ma nessuna lusing-a pote-va stace!armi te quelle povere vitt ime l'ora della donare il male che ho fatto. Non f u 

l fitta, avendo invano ,bussato api~ por~ dal mio Mario, che ho unicamente a- giustizia, della riabilitazione, della forse per cagion m ia che Giorgina 
te per trovar lavoro, sua moglie gh mato e amerò sempre. vendetta, _ disse con accento solenne fug-gì di c'asa, andò errando pe-r ili' 
porse un giornale, in cui si ~arlava Mario rivolse uno sguardo ,pieno di Alessio . _ Ed ecco ciò che abbiamo mondo COil Guido ~on, e la loro 
del f ilantropo Oscar Morgan, 11 bene- r iconoscenza alla moglie. Era -assai disposto di fare. ba;mbina, venne sottoposta alle più 
fattore dei poveri, ,e-ccetera, eccetera. commosso. Poi r ivolotosi al finto mo- crudel-i privazioni, ed .infine divisa dai l 

Oscar Morgan a Torino? E Guido ro: IV. suoi cari, venne rinchiusa in quel sot-
disperava, moriva di fame colla sua - Anch'io avevo wppr eso questo, - Noi sappiamo come nell'incendio terraneo, dov:e non l~ togliemmo che 
piccola fami.gliuola? disse. - Ma non vi r iferivo nessuna della villa Gioia si salvassero la vec- per darle in isposo un uomo che odia-

Oh ! il grido di g ioia a quella sco- importanza, perchè 1e-ro sicuro del!l'af- chia contessa, la madre d i Giorgina ed va e -del quale il babbo ed il nonno 
l pcrta! Era. g iuntai alifine l'ora di pro- fetto di Bianca, non avendomi mai il nipote ottavio. conoscevano l'anima perversa, tri-stis­
-~ vare l'amicizia di Oscar Morgan, Oscar fatta veruna allusione a lei. Questi 'aveva ricevute solo alcune sima? Bisogna ora che t i dica tutto. 
mostrare a tutti i s uoi calun~iatori - Ve l'ho deUo, - saggi-unse il bruci:ature a lle mani; ma d i fronte Ave.vo fatto un sogno mendace; vale-
quanto vale-sse qu,eH'uomo! Cogh stes~ moro - egli non è di quegli audaci, all'orribile catastrofe, caùde svenuto. v o essere padrone di tutte le ricchez­
si palpiti, di cuore che avrebbe avub che agiscono a fronte alta, che nelle Ripresi i sensi, fu colto da una febbre ze della nostra casa, condurre una vi­
recandosi p-res-so una fanciulla amata, loro passioni, nelle loro follìe rivela- violen ta cere-brale e nel deli rio non ta. sbrigHata. Mio padre era dello stes­
Guido corse alla ca;sa dell'amico. Ven- no se non altro il coraggio, sanno parlava che dell'incendio, si accusava so mio parere : la zia ci dava noia. 
ne r icevuto, accolto da lui ne~ su'? sfidare il mondo. ~scar ha sempre di esserne l'autore, chiedeva m iseri- Sai tu chi ha appiccato il fuoco che 
sa:}ott\0 parW-colare e, dopo ave)l'gh agi.to nell'ombra, e nelle tenebre ha cordia a tutti. Nessuno certo prestò doveva. distrug-gere quella notte la 

i fatto servire del marsala e dei biscot- sempre colpito. Così non ha d velato fede alle parole del · >delira nte. Che nostra villa? 
1 ti, Oscar l'esortò a -raccontargli le sue il suo amore alia signorin:a Bianca, e stette per quasi due mesi fra la vita La vecchia contessa ·spalancò gli 

GENE CARR 

' 'Look Where You' re Coin', Sis! Do Ya V/an~ T'run That flt. 
Bircl Ovar?" 

Send IO cents to Coty, New Y ork, DePf. A . N ., 
m samples oJ three sbades o/ the new Coty 

LiPsticft (enough jor 18 applicatiom). 

l'avventure. si ,guardò bene dal parlarne con voi, e la morte. La sua gioventù, -le cure occhi terrorizzata. 
Il disgraziato Guido nulla g·H celò. ma offrì a Guido di farlo entrare in assidue la vinsero alfine sul male; ma --------------------------

1 

Gli disse com,e avesse lasciato il caS"a vostra come segretario, perch.è allorchè Ottavio cominciò a rialzarsi, 
paese, f<_>sse entrato in qual~t~ di p-re- av:esse i~ mez:r.o d~ av_vicinar~i, e sop- J a riave-rsi, nessuno lo riconobbe più. 
cettore m casa del conte GJOJa a Co- pr1mervi, affmche Bianca r1manesse: . n f iero giovane, che aveva sempre 

----------------------------------- ! libera. -odiato Giorgina, anelato al patrimonio 
By PERCY CROSBY 

- ••••+++++..... Non può ridirsi l'effetto prodotto paterno era divenuto debole, umile, 
•••••••••••••••••••••••••••~•••••••••••• da questa rivelazione. Bi:anca aveva curvo c~mc sotto il peso di un r imar-

Our New 

Prices 

RUBBER HEELS 40c - SOc 

MENS' SOLES __ ____ ____ ___________ 75c - $1.00 
----~----------,~------------------------~---

MENS' HEELS ___ __ __ __ __ __ _____ __ _ 40c - SOc 

LADIES' SOLES ____ ___ ______ SOc - 7Sc 

LADIES' HEELS 20c 

RUBBER HEELs --------- ----- -----·---- -------- ---------- 35c - SOc 

gettato un grido di raccapriccio. so 0 di un dolore, che non avrebbe 
Oh, m iserabile ! oh, infam e ! - e- avuto più fine. 

sclamò. 
Nella mostrava sul volto bellissi- ­

mo l'impressione dello sp:avento : i Per Atti Notarili 
suoi occhi, così sereni, f identi, si e­
rano straname-nte offuscati, Alessio 
era pallido, ma calmo : Mario si era 
soll evato con impeto. 

- Oh! questo poi, non posso cre­
derlo, - disse :a stento. 

Me l'immaginavo, ~ rispose il 
moro. - La vostra anima retta ri­
fugge dall'ammettere un tale orrore; 
ma se ici m i trovo quì è per affer­
marvi questa veri tà, io che •per non 
aver voluto accettare la proposta di 

Se vi occorre un "Atto Nota­
rile" di qualsiasi genere, rivol­
getevi all'ufficio de Il Risveglio, 
al No. 47 E. Second St., e rice­
verete: s-ervizio pronto, esatto ed 
un prezzo giusto. 

Gli atti notarili redatti in que­
sto ufficio, sono garantiti dai 
lunghi anni di esperienza. 

--------------------------------

* Pleaii'P't, ~ taste. Sweet­
c:DI the hreath.Protecte the guma. 
Eeonomieal-sot~eS y-ou luJf. 

FOR SALE AT All DRUG STOIES 

_.Cop;;;;phr, 

ehdt w~9t 11ol! m:v fa1l he11 .f~~s w h011t your cd~B"It1 he01 
d 6<!11 t~ c1P lU Il"' !Y'a:Jl <e>JYD~ 
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Ladies' Shoes Dyed Ali 
Colors 
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Like-Knu Shoe. Kepair 
337 Centrai A ve., Dunkirk, N. Y. 

Phone 5427 
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